L'anno duemilaventitre, il giorno ventisei del mese di settembre, alle
orediciassette— — ——— — — — — — — —

In Monza, via Montecassinon. 8- — — — — — — — — —
Avanti a me Dottor Mario Erba Notaio residente in Monza e iscritto
presso il Collegio Notarile di Milano, €' personalmente comparso il si-
gnor Bordin Alessio, nato in Trevignano (TV) il 18 giugno 1950 (diciotto
giugno millenovecentocinquanta), domiciliato per la carica ove in-
fra, della cui identita’ personale io Notaio sono certo, il quale dichiara
di intervenire al presente atto nella sua qualita' di Presidente del Con-
siglio d'Amministrazione della Societa' "LAMBRO SOCIETA' COOPERA -
TIVA SOCIALE - O.N.L.U.S.", di nazionalita' italiona, con sede in Monza,
Via Montecassino n. 8, codice fiscale e numero di iscrizione nella Cao-
mera di Commercio di Milano-Monza-Brianza-Lodi, Registro Imprese
di Monza Brianza 07609530154, R.E.A. n. MB-1175226, — — — — — —
I Comparente mi dichiara che, con le modalita' stabilite all'articolo
18 del vigente Statuto Sociale, e' stata convocata per oggi, a
quest'ora ed in questo luogo (in seconda convocazione), 'assem-

1) Approvazione di nuovo testo di statuto, con particolare riferimento
agli articoli:———————————
* Art, 2 relativo alla durata prorogata al 31 dicembre 2060 — — — —
* Art. 4 relativo alloggetto sociale ———————— —— — — —
* Art. 7 relativo alle modalita’ di ammissione deisoci—— — — — — —
* Art. 8 relativo agli obblighi deisoci-————————— — — —
* Art. 9 relativo alla perdita di qualita' disocio———— —— —— —
* Art. 10 relativo al recesso delsocio——————— — — — — —
* Articoli da 15 a 19 relativi ai soci sovventori e la loro disciplina— — —
* Art. 23 relativo airistonmi ——————————— — — — — —
* Art. 28 relativo al diritto di voto e intervento deisoci-— —— — — —
* Art, 31 relativo ai compitidel CDA-— — — —— — — — — — — —
* Articoli 38 e 39 relativi alla clausola arbitrale — ——————— —
2) Nomina del revisore legale dei conti e determinazione del com-

3) Delibere inerenti e conseguenti—————————— —— —
Cio' premesso il Comparente invita me Notaio a redigere il verbale
della presente assembleads.—— —— —— — — — — — — — — — —
Al che aderendo io Notaio do' atto di quanto segue: — — — — — —
assume la presidenza dell'assemblea il richiedente il quale mi dichia-
ra di avere accertata lidentita’ e la legittimazione dei presenti e quin-
di la regolarita’ della costituzione dellassemblea in quanto, oltre ad
esso Comparente, Presidente del Consiglio di Amministrazione, sono
presenti:————— —— —
- i Consiglieri Gelosa Nicoletfta, Paleari Maria Antonietta, Failla Vittoria
e Giardini Alessio;c———— —— —— — — — — — — — — — — —
- in proprio e per deleghe (da conservarsi agli afti sociali) numero
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ventiquattro soci dei cinquantasei soci iscritti al libro soci, come risulta
dall'elenco presenze che si allega al presente verbale sotfto la leftera
N —————
Dichiara pertanto l'assemblea validamente costituita in seconda
convocazione ed afta a deliberare sugli argomenti sopra indicati.— —
Passando alla trattazione dell'Ordine del Giorno, il Presidente illustra
qi presenti la proposta di approvazione di un nuovo testo di statuto
sociale (del quale do lettura), illustrando nel dettaglio le modifiche
da apportare, in particolare la proroga della durata della societa' al
31 dicembre 2060 e 'ampliamento delloggetto sociale. — — — — —
Quanto al punto 2) all'ordine del giorno, il Presidente invita i soci a
deliberare in merito alla proposta di nomina di un Revisore Legale.~ —
Dopo di che il Presidente constata che I'assemblea, con il voto favo-
revole dituftiisocipresenti, —————— —— — — — — — — —
*********** delibera —— —— —— — — — — —
1) Di prorogare la durata della scoieta’ al 31 dicembre 2060.- — — —
2) Di approvare, articolo per articolo e nel suo complesso, il nuovo
statuto, che al presente verbale si allega sotto la lettera "B", per for-
marne parte integrante e sostanziale.—— — —— — — — — — — —
3) Di nominare, per tre esercizi, quale Revisore Legale dei conti il
dott. Mariani Marco nato a Milano il 10 agosto 1977, ivi residente in
via Giovanni Balilla Magistri n. 2, iscritto all'Albo dei Dottori Commer-
cialisti ed Esperti Contabili di Milano al n. 8443/A e al Registro dei Re-
visorialn, 166873, —— ———— —— — — — — — — — — — — —
Allo stesso spettera’ un compenso annuo pari a Euro 3.800,00 (euro
fremilaofttocento),————— —— — — — — — — — — — — —
Null'altro essendovi a deliberare, 'Assemblea viene sciolta alle ore di-
ciottoevent, ——————————

richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho dato let-
tura, con l'allegato "B", al Comparente che lo approva, conferma e
softoscrive con me Notaio, omessa la leftura dellallegato "A" per
espressa dispensa avutane dal Comparente stesso.— — — — — — —

il presente atto di due fogli scritti da me Notaio; occupa tre facciate
intere e la quarta sinqui,. ~———————— —— — — — — —
F.to Alessio Bordin-—+——F7 7 ——+ 1 — — — — — — — — —
F.to Mario Erba NOtCio0 ™ 71—+ 7+ —
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Allegato "B" al n. 99064/23159 direpertorio
*********** STATUTO — — — — —

Ar. 1 (Costituzione e denominazione)  — — — — — — — — — — —
E' corrente, con sede nel Comune di Monza, la Societa' Cooperativa
denominata “Lambro Societa' Cooperativa sociale — o.n.l.u.s.”.— — —
La Cooperativa potra’, con delibera del Consiglio di Amministrazione,
frasferire 1a sede sociale nel territorio nazionale ed istituire sedi secon-
darie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove. — — — —
Att.2 Durate) —— — — — — — —
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2060 e potra' essere
prorogata con delibera dell'Assembleq, salvo il diritto di recesso per i
soci dissenzienti, ———————— —

Art. 3 (Scopo mutualisticoy ———— —— —— —— — — — — —
La Cooperativa, conformemente alla legge 381/91, non ha scopo di
lucro; suo fine e' il perseguimento dell’interesse generale della comu-
nita' alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini ai
sensi dell’articolo 1 left. A) dellalegge 381/91.— — — — — — — — —
La Cooperativa si ispira qi principi che sono dlla base del movimento
cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi
sono: la mutualita’, la solidarieta’, la democraticita’, I'impegno, I'equi-
librio delle responsabilita’ rispetto ai ruoli, 1o spirito comunitario, il lega-
me con il territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni
pupbbliche, —— 7 ——7 7 —— — — — — — —
La Cooperativa, per poter curare nel miglior modo gli interessi dei
soci e lo sviluppo socio-economico e culturale delle comunita’, deve
cooperare attivamente con altri enti cooperativi, altre imprese ed
imprese sociali e organismi del Terzo Settore su scala locale, naziona-
le e internaziondle, ———————— — — — — — — — — — —
La Cooperativa intende readlizzare i propri scopi sociali mediante |l
coinvolgimento delle risorse della comunita’, e in special modo vo-
lontari ed enti con finalita' di solidarieta' sociale, attuando in questo
modo - grazie anche all’apporto dei soci lavoratori — I'autogestione
responsabile dell'impresa.— — — ———— — — — — — — — — —
La Cooperativa opera in forma mutudlistica e senza fini speculativi
framite la gestione in forma associata dell'impresa che ne e' I'ogget-
to, dando continuita' di occupazione lavorativa ai soci alle migliori
condizioni economiche, sociali e professionali. Ai fini del raggiungi-
mento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la Coo-
perativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o auto-
noma, o in qualsiasi altra forma ivi compresi i rapporti di collaborazio-
ne coordinata non occasionale. Le modalita' di svolgimento delle
prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito rego-
lomento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. — — —
La Cooperativa si propone, nel contempo, di far conseguire i propri
soci fruitori i servizi che costituiscono oggetto della sua aftivita'.— — —
Nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici, gli Am-




ministratori devono rispettare il principio di parita' di frattamento nei
confronti dei soci. In funzione della quantita' e della qualita' dei rap-
porti mutualistici, la parita’ di trattamento deve essere rispettata an-
che nellaripartizione deiristorni.————— — — — — — — — — —
La Cooperativa puo' svolgere la propria attivita' anche con terzi. — —
Art. 4 (Oggettosociale) — — — —— —— —— — — — — — — —
Considerato lo scopo mutudlistico della Societa’, cosi' come definito
all’articolo precedente, nonche' i requisiti e gli interessi dei soci come
piu' oltre determinati, la Cooperativa ha come oggetto: — — — — —
Q. servizi socio-educativi e socio-sanitari, centri di assistenza diurni, se-
miresidenziali e residenziali per minori,anziani, persone con disabilita’,
tossicodipendenti e verso qualsiasi persona esposta a rischi sociali
con l'obieftivo di favorire l'inclusione sociale e professionale; servizi di
formazione ed addestramento, secondo un progetto personalizzato
e finalizzato al superamento delle condizioni di svantaggio ed al
completo inserimento della vita sociale, per il recupero e lo sviluppo
delle abilita' lavorative, sia nella propria sede che in contesti esterni.—
b. comunita' alloggio, residenze protette, appartamenti per progetti
di avwiamento alla residenzialita’, —————— — — — — — — —
c. servizi di assistenza domiciliare; — ——— — — — — — — — — —
d. centri di aggregazione giovanile; strutture per I'animazione finaliz-
zate al miglioramento della qualita’ della vita,———— — — — — —
e. sportelli di ascolto e centri di consulenza alla famiglia e accompa-
gnamento alla genitorialita' e al personale socioeducativo di enti
pubblici e privati sulle problematiche minorili e familiari,-—————
f. asili nido, servizi di baby-sitter, di pre-post scuola e altri servizi, anche
innovativi, inerenti la cura dellinfanzio,— ——— —— — — — — —
Q. servizi di istruzione di grado preparatorio; scuole dell'infanzia e
scuole speciali collegate a quelle primarie;,— — — — — — — — — —
h. servizi di istruzione primaria: scuole elementari,————————
i. centri di documentazione ed informazione; — — — — — — — — —
j. consultori psicosociopedagogici per le diverse fipologie di utenza,
centri con equipe multidisciplinare per la valutazione DSA; — — — —
k. laboratori didaftici e aftivita' complementari alle istituzioni educati-

l. centriricreativiestivi, ———————— —— —— —— — — —
m. centri sportivi polivalenti, centri socio ricreativi, centri di aggrega-
zione sociale, educativa, culturale, ricreativa, ecc..., eventualmente
con annessi pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e be-
vande, bar, bistrot, chioschi, caffe' letterari, punti di ristoro e ristoranti
aperti al pubbllico,———>—+7 —— —— —— —— — — — — — —
n. aftivita' di informazione, formazione e sensibilizzazione sul tema
dell’educazione ambientale e dello sviluppo sostenibile anche attra-
verso la realizzazione di proposte di outdoor education, di attivita' di-
dattiche rivolte a scuole e insegnanti e lo sviluppo di progetti per
I'infera comunita’ rivolti alla tutela e alla valorizzazione dei beni natu-
rali e culturali presenti nel territotio,—————— ——— — — — —
0. soggiorno di vacanza per minori € per adulti, anche con disabilita’,
in strutture quali: case per ferie, ostelli per la gioventu', rifugi alpini ed
escursionistici, bivacchi, foresterie, alberghi, case, appartamenti e vil-




laggi di vacanza, campeggi e strufture agrituristiche; — —
p. corsi residenziali di aggiornamento professionale rivolti a privati,
enti pubblicied aziende;, ——————— — — — — — — — — —
g. formazione e conduzione di gruppi di lavoro per I'organizzazione
aziendale e I'acquisizione di concetti manageriali e di marketing;
r. interventi di ristrutturazione aziendale e riorganizzazione del perso-
nale presso gli enti pubblici e aziende private;— — — — — — — — —
s. attivita' che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di
hobby rivolti a minori, famiglie, persone con disabilita’, stranieri;— — —
t. attivita' editoriali condofte in proprio, in collaborazione con altri
soggetti o per conto di terzi, connesse ai sopraindicati ambiti di inter-
vento, anche attraverso I'ufilizzo di tecnologie audiovisive e informati-
che necessarie, quali internet, e-learning, ecc.;— — — — — — — —
u. elaborazione, progetftazione e mantenimento inferno di futte le
competenze legate al mondo informatico. In particolare, I'attivita' di
sviluppo e/o mantenimento di servizi ad uso interno e per conto terzi
aftraverso anche la creazione ad hoc di piattaforme hardware/soft-
ware e/o I'attivita' di system integratori avvalendosi principalmente di
software open source (software libero), ——— — — — — — — — —
V. educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della
legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonche' le at-
fivita' culturali di interesse sociale con finalita' educativa;— — — — —
w. formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della di-
spersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven-
zione del bullismo ed al contrasto della poverta' educativa.— —— —
Per favorire il raggiungimento dello scopo sociale la societa' potra’
anche partecipare e contribuire con proprie risorse alle iniziative pro-
mosse da altri enti sul territorio, aventi per obiettivo l'infegrazione so-
ciale delle persone con disabilita’ o a rischio di emarginazione; col-
legare ed integrare, sia femporaneamente che in maniera duraturag,
la propria attivita' con altre organizzazioni aventi scopi affini e com-
plementari con quelli della cooperativa; svolgere attivita' di consu-
lenza, formazione ed aggiornamento professionale degli operatori
che svolgono I'attivita’ sia a favore della societa' che a favore di enti
pubblicieprivat,——™——# —F —7 —— 1 — — — — — — —
Nei limiti e secondo le modalita’ previste dalle vigenti norme di legge.
la Cooperativa potra' svolgere qualungue altra attivita' connessa o
affine alle attivita' sopraelencate, nonche' potra’ compiere futti gli
atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare,
commerciale, industriale e finanziaria necessarie od utili allo svolgi-
mento delle attivita' sociali o comunque, sia direttamente che indi-
rettamente, attinenti alle medesime compresa listituzione, costruzio-
ne, acquisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al raggiungi-
mento degli scopi sociali, ————————— ——
Le attivita' di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispet-
to delle vigenti norme in materia di esercizio di professioni riservate
per il cui esercizio e' richiesta I'iscrizione in appositi albi o elenchi. — —
La Societa' potra' costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la
ristrutturazione o per il potenziamento aziendale nonche' adottare
procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o




allammodernamento aziendale, ai sensi della Legge 31.01.1992, n.
59 ed eventuali norme modificative ed integrative ed emettere stru-
menti finanziari ai sensi dell’articolo 2526 del Codice Civile. — — — —
Potra', inoltre, emettere obbligazioni ed assumere partecipazioni in
altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento
sul mercato, specie se svolgono attivita' analoghe e comunqgue ac-
cessorie all’attivita’ sociale, con particolare riguardo alla facolta' di
sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, purche' per la misu-
ra e per l'oggetto della partecipazione non risulti sostanzialmente mo-
dificato I'oggetto sociale determinato dallo statuto, e con esclusione
assoluta della possibilita' di svolgere attivita' di assunzione di parteci-
pazioni riservata dalla legge a cooperative in possesso di determinati
requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elen-

I Consiglio di Amministrazione e' autorizzato a compiere le operazioni
di cui all’articolo 2529 del Codice civile alle condizioni e nei limiti ivi
previst-———m—7# ——7F 7 — —— — — — —
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito di previden-
za e di risparmio dei soci, potra’ istituire una sezione di attivita', disci-
plinata da apposito regolamento approvato dall'Assemblea, per la
raccolta di prestiti limitata ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai
fini del raggiungimento dell'oggetto sociale. E' in ogni caso esclusa
ogni attivita' di raccolta di risparmio fra il pubblico. — — —— —— —
*********** nmowom - —
********* SOCI COOPERATORI — — — — — — — — —
At. 5 (Soci cooperatoriy  — —— — - — — — — — — — — — — —
Il numero dei soci e' illimitato e non puo' essere inferiore al minimo sta-
bilito dallalegge.— — ———— ——— — — — — — — — — — —
Possono assumere la qualifica di soci cooperatori le persone fisiche
appartenenti alle seguenti categorie:— —————— — — — — —
1) soci lavoratori, vale a dire persone fisiche che per professione, ca-
pacita' effettiva di lavoro, attitudine e specializzazione professionale
maturate nei settori di cui all’'oggetto della Cooperativa, possono
partecipare direttamente all’attivita' della Cooperativa e cooperare
al suo esercizio ed al suo sviluppo, redlizzando lo scambio mutualisti-
co attraverso I'apporto delle proprie prestazioni lavorative, Ad essi
sono richiesti i requisiti di capacita' professionali adeguate allo svolgi-
mento della propria mansione, capacita' di lavoro in equipe e/o in
coordinamento con gli altri soci e capacita’ di iniziativa personale in
campo lavorativo e - in ogni caso - approvazione dello scopo mu-
fualistico ed adesione al medesimo. — —————— — — — — —
2) soci volontari, persone fisiche che prestano la loro afttivita' lavorati-
va gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarieta' ai sensi e per
gli effetti della legge 381/91 e nei limiti previsti dalla legge;— — — —
3) soci fruitori, persone fisiche che usufruiscono, anche indirettamen-
te, dei servizi della Cooperativa.—— ——— —— —— — — — — —
Ogni socio e' iscritto in un’apposita sezione del Libro dei Soci in base
alla appartenenza a ciascuna delle categorie su indicate. — — — —
Non possono in nessun caso essere soci gli inferdetti, gli inabilitati, i
falliti non riabilitati, nonche' coloro che esercitino in proprio imprese in




concorrenza con quella della Cooperativa.— — — — — — — — —
Art. 6 (Categoria specialedisoci) —— — — — — — — — — — — —
La Cooperativa potra' istituire una categoria speciale di soci coope-
ratori ai sensi dell’articolo 2527, comma tre, del codice civile, i cui di-
ritti ed obblighi sono disciplinati dal presente articolo. —
I numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potra' in ogni
CQaso superare un terzo del numero totale dei soci cooperatori,— — —
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragione
dell'interesse al loro inserimento nellimpresa o al fine di completare la
loro formazione, soggetti in grado di contribuire al raggiungimento
degli scopi sociali,~— —— —— —— — — — — — —
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria speciale, nei
limiti di legge, e' fissatain5anni, ~——————— — — — — — — —
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di voto solo
nelle deliberazioni relative all’approvazione del bilancio € non puo'
rappresentare altrisoci,— ————— —— —
| soci appartenenti alla categoria speciale non possono essere eletti
nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa.— — —— — — —
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’arficolo 10 del presente
statuto, il socio appartenente alla categoria speciale puo' recedere
in qualsiasi momento con un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso
ha effetto tanto con riguardo al rapporto sociale che al rapporto
mutualistico, allo spirare del suddetto termine.—— — — — — — — —
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla spe-
ciale categoria, oltre a quelle individuate dall’articolo 11 del presen-
te stoatuto-——————">—1717+7—+F"7" "7 7 —— — — — — — — —
a) linosservanza dei doveri inerenti la formazione;”— — — — — — —
b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali ed ai momenti di
partecipazione predisposti dalla Cooperativa; —————— — — —
©) il mancato adeguamento agli standard produttivi della Coopera-
tiva o il non rispetto degli impegni di partecipazione all'attivita' eco-
nomica della stessa, finalizzati al proprio inserimento nell'organizzazio-
ne aziendde, ————m—+ —F—— ——— — — — — — — — — —
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente alla spe-
ciale categoria potra’ essere escluso dal Consiglio di Amministrazione
anche prima della scadenza fissata al momento della sua ammissio-

Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio appartenente alla
categoria speciale non abbia esercitato il diritto di recesso 0 non sia
stato escluso nei casi previsti ai precedenti commi, €' ammesso a go-
dere dei diritti che spettano ai soci di cui all’articolo 5 del presente
stagtuto. - —————7-—+—1——12 > "-+=-"——————"——"—
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore deve esse-
re comunicato all'interessato e annotato, a cura del Consiglio di Am-
ministrazione, nel libro deisoci,. ————— —— — — — — — — —
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non previ-
sto nel presente ftitolo, si applicano le disposizioni dei soci cooperato-
£
Art. 7 (Domanda di ammissione) — — — — — — —— — — — — —
Chi intende essere ammesso come socio dovra' presentare al Consi-




glio di Amministrazione domanda scritta che dovra' contenere, se
tfrattasi di persona fisico.-————— — — — — — — — — —
a) Lindicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di na-
scita, contatto telefonico mobile, codice fiscale, indirizzo di posta
eleftronica certificata o, in mancanza, dell’indirizzo di posta elettroni-
ca ordinaric;” —
b) la categoria di soci cooperatori alla quale richiede di essere am-

c) 'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, che non
dovra' comungue essere inferiore ne' superiore qi limiti dilegge; — —
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare infegralmente il pre-
sente statuto, i regolamenti sociali e di aftenersi alle deliberazioni le-
galmente adottate dagli organi sociali, ———— — — — — — — —
e) I'espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola
arbitrale contenuta negli articoli 38 e 39 del presente statuto e di pre-
sa visione effetftiva del regolamento della Camera Arbitrale e di Con-
ciliazione della Cooperazione,. — — — — — — — — — — — — — —
Chi intende essere ammesso come socio lavoratore, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti a), b), ¢), d) ed e), dovrd' inoltre indica-
re nella domanda di ammissione; — — — — — — — — — — — — —
a.1) lindicazione della effettiva aftivita' svolta, della condizione o ca-
pacita' professionale, delle specifiche competenze possedute in rela-
zione ai requisiti richiesti dallo statuto,— ———— —— — — — — —
b.1) l'impegno a conferire la propria opera per il conseguimento del-
lo scopo sociale, con le modalita' e nei termini stabiliti dai regola-
menti interni, in rapporto alla quantita' di lavoro disponibile in Coope-
ratvkg,—~——— —————— — —
Chi infende essere ammesso come socio volontario, oltre a quanto
previsto nei precedenti punti a), b), ¢), d), ed e), dovra' inoltre indica-
re nella domanda di ammissioner ———————— — — — — —
a.2) limpegno a conferire la propria opera per il conseguimento del-
lo scopo sociale, con le modalita' e nei termini stabiliti dai regola-
menti inftethig-——~——~—>~-~H—+"—"~—>~—"~"~""—"—— " "—"—————
b.2) lindicazione delle specifiche competenze possedute.— — — —
Chi intende essere ammesso come socio fruitore, oltre a quanto pre-
visto nei precedenti punti a), b), c), d), ed e), dovra' inoltre indicare
nella domanda di ammissione;: — — — — — — — — — — — — — —
a.3) I'impegno ad usufruire dei servizi offerti dalla Cooperativa.— — —
Se trattasi di societd’, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei
precedenti punti b), c), d) ed e) relativi alle persone fisiche, la do-
manda di ammissione dovra' contenere le seguenti informazioni: — —
f) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica, la sede
legale, il contatto telefonico mobile, il codice fiscale, la partita IVA,
nonche' |'indirizzo di posta elettronica cerfificata o, in mancanza,
I'indirizzo di posta elettronica ordinaria;, — — ——— — — — — — —
Q) la delibera dell’organo sociale che ha autorizzato la domanda; —
h) la qualita' della persona che sotftoscrive la domanda. — — — — —
I Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui
al precedente articolo 5, delibera sulla domanda secondo criteri non
discriminatori, coerenti con lo scopo mutudlistico e I'attivita' econo-




micasvolta.——
La delibera di ammissione deve essere comunicata allinteressato e
annotata, a cura del Consiglio di Amministrazione, sul libro dei soci. —
I Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la
deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla
agliinteressati,— ——
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio di
Amministrazione, chi I'ha proposta puo', entro il tfermine di decaden-
za di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, chiedere che
sull’istanza si pronunci I'Assembleq, la quale delibera sulle domande
non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della
successiva convocazione. |l Consiglio di Amministrazione, nella rela-
zione sulla gestione, o nella nota infegrativa al bilancio, illustra le ra-
gioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di
nuovisocic-———— — — — — — — — — —
Art. 8 (Obblighideisoci) — — — — — —— —— — — — — — — —
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i
soci sono obbligati: ———7 7 —— —— — — — — — — — — —
a. al versamento, con le modalita' e nei termini fissati dal Consiglio di
Amministrazione; — ——————— — — — — — — — — — — —
- del capitale sottoscritto, — —————— ——— — — — — — —
- dell’eventuadle tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese
diistruttoria della domanda di ammissione;— — — — — — — — — —
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea in
sede di approvazione del bilancio su proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione;, ——————— — — — — — — — — — — — — — —
b. allosservanza dello statuto, dei regolamenti inferni e delle delibe-
razioni adottate dagli organi sociali. ——————— —— — — —
In particolare, i soci lavoratori, oltre a quanto previsto nei precedenti
punti ) e b), sono ulteriormente obbligati:— —————— — — —
a.1) a non aderire ad dltre societa' che perseguano identici scopi so-
ciali ed esplichino attivita' concorrente, nonche' a non prestare lavo-
ro a favore di terzi esercenti imprese aventi oggetto uguale od ana-
logo a quello della Cooperativa salvo espressa autorizzazione del
Consiglio di Amministrazione accordata in considerazione della fipo-
logia di rapporto di lavoro instaurato e delle modalita’ di prestazione
dello stesso, nonche' della quantita' di lavoro disponibile in Coopera-

b.1) a mettere a disposizione le proprie capacita' professionali ed il
proprio lavoro in relazione al tipo ed allo stato dell’ attivita' svolta,
nonche' alla quantita' delle prestazioni di lavoro disponibile per la
Cooperativa, secondo quanto previsto nell’ulteriore rapporto di lavo-
ro instaurato e ferme restando le esigenze della Cooperativa stessa.—
In particolare, i soci volontari, oltre a quanto previsto nei precedenti
punti a) e b) sono ulteriormente obbligati: — —————— —— —
a.2) a prestare la propria attivita' di volontariato nei modi e nei limiti
di gquanto previsto negli appositi regolamenti interni.—— —— — — —
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci €' quello ri-
sultante dal libro soci. La variazione del domicilio del socio ha effetto
dalla ricezione della relativa comunicazione da effeftuarsi con lefte-




ra raccomandata, o a mezzo PEC, alla Cooperativa. — — — — — —
Il socio e' tfenuto a comunicare qualsiasi altra variazione relativa alle
informazioni comunicate in sede di domanda di ammissione o suc-
cessivamente. Le suddette variazioni hanno effetto dal momento
della loro comunicazione alla Cooperativa.— — — — — — — — —
An. 9 (Perdita della qualita' disocio) — — — — — — — — — — — —
La qualita' disociosiperde: — — — — — — — — — — —
- per recesso, esclusione o per causa di morte, se il socio €' persona fi-

- per recesso, esclusione, scioglimento, liquidazione, se il socio e' di-
verso da persona fisica.————— — —
E' escluso di diritto il socio nei confronti del quale sia stata aperta o
estesa la procedura di falimento ovvero liquidazione giudiziale se-
condo il codice della crisi e dellinsolvenza.— ——— — — — — — —
Art. 10 (Recessodelsocio — — — — — — —— — — — — — — —
Oltre che nei casi previsti dalla legge (articolo 2437 del codice civile)
e dal successivo articolo 21, e fafto salvo quanto previsto per il socio
sovventore, puo' recedereilsocio— — —— — — — — — — — — —
a) che abbia perduto i requisiti per 'ammissione;— — — — — — — —
b) che non sia piu' in grado di partecipare all’attivita' volta al rag-
giungimento degli scopi sociali, —— ———— — — — — — — — —
©) il cui rapporto di lavoro sia stato momentaneamente sospeso per
cause aftinenti alla quantita' di lavoro disponibile per la Cooperativa
stessa ovvero per altri motivi, da specificarsi in dettaglio in apposito
regolamento; ——————
d) che cessi in via definitiva il rapporto di lavoro con la Cooperativa.—
Il recesso dei soci persone giuridiche €' libero purche' siano decorsi
almeno 2 esercizi sociali dalla loro ammissione in Cooperativa.— — —
Il recesso dei soci fruitori € dei soci volontari €' libero.~— —— — — —
Il recesso non puo' essere parziale,———————— — — — — —
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata mediante rac-
comandata con avviso di ricevimento, o a mezzo PEC, alla Coopera-
fiva. Il Consiglio di Amministrazione deve esaminarla entro sessanta
giorni dalla ricezione e frasmettere non oltre i seguenti dieci giorni la
relativa comunicazione al socio mediante raccomandata con avviso
di ricevimento o a mezzo PEC; in caso di diniego il socio, entro ses-
santa giorni dal ricevimento della comunicazione, puo' proporre op-
posizione innanzi alla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Coo-
perazione, — — — — — — — — — — — — —— —— —— —— —— —— —— —— —
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla co-
municazione del provvedimento di accoglimento della domanda. —
Per i rapporti mutualistici il recesso ha parimenti effetto dalla comuni-
cazione del provvedimento di accoglimento della domanda, fatto
salvo, per i soci lavoratori, il periodo di preavviso eventualmente pre-
visto nel regolamento interno e/o nei contrafti di lavoro instaurati.— —
Art. 11 (Esclusione) — — — — — — — — — — — — — — — — — —
L'esclusione puo' essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:— —
a) abbia perduto i requisiti richiesti per I'ammissione;—— — — — — —
b) nel caso di socio lavoratore, che abbia cessato, in via definitiva, il




rapporto di lavoro con la Cooperativa, secondo quanto previsto nel
regolamento interno di cui all’art. 6 della L. 142/2001; nel caso di so-
cio volontario, che abbia cessato in via definitiva I’ attivita' di volonta-
riato, ovvero, nel caso di socio fruitore, che abbia cessato in via defi-
nitiva la fruizione dei servizi; —————
©) risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano
dalla legge. dallo statuto, dai regolamenti approvati dall’Assemblea
dei soci o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonche' dalle deli-
bere adottate dagli organi sociali, salva la facolta' del Consiglio di
Amministrazione di accordare al socio un termine non superiore a 30
giorni per adeguarsi; —— —
d) previa intimazione da parte del Consiglio di Amministrazione, non
adempia entro 30 giorni, al versamento del valore delle azioni sotto-
scritte o al pagamento di somme dovute alla Societa' a qualsiasi tito-

f) nell’esecuzione del rapporto di lavoro ponga in essere comporta-
menti oppure commetta gravi mancanze e/o inadempimenti tali da
determinare la risoluzione del rapporto di lavoro per motivi disciplinari
ovvero per giusta causa o giustificato motivo.— — — — —— — — —
L'esclusione, con indicazione della motivazione posta a base della
relativa delibera, €' comunicata al socio mediante raccomandata
con awviso diricevimento,oamezzoPEC.— — — — — — — — — —
Contro la deliberazione di esclusione il socio puo' proporre opposizio-
ne alla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione qi
sensi degli articoli 38 e 39, nel termine di sessanta giorni dalla comuni-
cazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la ri-
soluzione dei rapporti mutualistici pendenti,—— — —— — — — — —
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del socio del
provvedimento di esclusione,————
At. 12 (Morte del socioy— — — —— —— —— — — — — — — —
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto han-
no diritto di ottenere il rimborso delle azioni inferamente liberate,
eventualmente rivalutate, nella misura e con le modalita' di cui i
successivi articoli 183e 14, — —— —— —— —
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unita-
mente alla richiesta di liquidazione del capitale di spettanza, atto no-
torio o altra idonea documentazione, dalla quale risultino gli aventi
drtto——m>™7 —7 —7 7 7 ——
Art. 13 (Rimborso delle azioni — — — — — —— —— — — — — —
| soci receduti od esclusi hanno il diritto al rimborso della partecipa-
zione sociale che, eventualmente rivalutata, e comunque ridotfta in
proporzione alle perdite imputabili al capitale e detratte le somme
ancora dovute dal socio, comprende il valore nominale delle azioni
e il rimborso del soprapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patri-
monio della Cooperativa e non sia stato destinato ad aumento gra-
tuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545quinquies, comma 3, del
codice civile. — —— 7 7 — — — — — — — — —
Il imborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio dell’esercizio in




-10-

cui si sono verificati il recesso o I'esclusione del socio. —
I pagamento deve essere fatto entro centoftanta giorni dall’appro-
vazione del biloncio.—————
Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilita’
dei socicessati) —— 7 7
La Cooperativa non €' tenuta al rimborso delle azioni in favore dei
soci receduti od esclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo
non sia stato richiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del
bilancio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale
e' divenuto operativo. — ———— — —
Il valore delle azioni per le quali non sara' richiesto il rimborso nel ter-
mine suddetto sara' devoluto, con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione, allariservalegale. — — ———— — — — — — — — — —
| soci esclusi per i motivi indicati nell’articolo 11, lettere ¢), d), e) ed f)
dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed al pagamento
dell’eventuale penale, ove determinata dal regolomento. — — — —
La Cooperativa puo' compensare con il debito derivante dal rimbor-
so delle azioni, del sovrapprezzo, del pagamento della prestazione
mutualistica e del rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali,
ove previste da apposito regolamento, da risarcimento danni e da
prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai limiti di cui all’articolo
1243 del codice civle,. —— ————— — — — — — — — — — —
Il socio che cessa di far parte della Societa' risponde verso questa,
per il pagamento dei conferimenti non versati, per un anno dal gior-
No in cui il recesso o I'esclusione hanno avuto effetto. — ——— — —
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si mani-
festa I'insolvenza della Societd’, il socio uscente e' obbligato verso
questa nei limiti di quantoricevuto. ~——————— — — — — — —
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la
Societa' gli eredi del socio defunto.~—————— —— —— — — —
*********** nmowoyv-—— —
********* SOCI SOVVENTORI — — — — — — — — —
Art. 15 (Soci sovventori — —— — 7 —— —— —— — — — — —
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo Il del presente statuto,
possono essere ammessi alla Cooperativa soci sovventori di cui
allarticolo 4 della legge 31.1.1992,n. 89— ——————— — — —
Art. 16 (Conferimento ed azioni dei soci sovventori) —— — — — — —
| conferimenti dei soci sovventori possono avere ad oggetto denaro,
beni in natura o crediti e sono rappresentati da azioni nominative tra-
sferoii,— "7 7 7o ——+7n 10— — —— —— — — — — —
L'azione ha un valore nominale paria Euro 5000.—— — —— — — —
| conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel capitale sociale.” —
Art. 17 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori) —— — — — — —
Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite esclusi-
vamente previo gradimento del Consiglio di Amministrazione. — — —
Il socio che intenda frasferire le azioni deve comunicare al Consiglio
di Amministrazione il proposto acquirente e o stesso deve pronun-
ciarsi entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione. — —
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal
socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio di Amministrazione prov-




vedera' ad indicarne altro gradito ovvero provvedera' a rimborsare
al sovventore il valore delle azioni cosi' come previsto al successivo
articolo19. — ————— —— —
Ar. 18 (Deliberazione di emissione) — — — — — — — — — — — —
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve essere effet-
tuata con deliberazione dell’Assemblea che determina I'importo
complessivo dell’emissione stessa e I'eventuale esclusione o limitazio-
ne del diritto d'opzione in favore dei soci cooperatori.— — — — — —
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresi' i compiti che ven-
gono afttribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fini dell'emissione dei
ttoihi4-———7"™ ———— 1 71 7 7 0 —— —— — — — — — — — — —
Art. 19 (Diritti dei socisovventori) — — —— —— — — — — — — —
| diritti spettanti ai soci sovventori sono cosi' disciplinati:— ——— — —
Q) il tasso di remunerazione delle azioni sottoscritte e' pari a due punti
percentuali in piu' del dividendo previsto per i soci cooperatori;— — —
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a
fronte di perdite, queste ultime graveranno anche sul capitale socia-
le dei sovventori, in proporzione al rapporto tra questi ed il capitale
conferito dai soci cooperatori; ————— — — — — — — — — —
©) al socio sovventore spetta 1 voto. In ogni caso i voti aftribuiti i soci
sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti ai soci pre-
senti o rappresentati in ciascuna Assemblea. Qualora, per qualunque
motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori verranno compu-
tati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto
fra il numero massimo dei voti ad essi attribuiti per legge e il numero
di voti da essi portati,———— —— ——— — — — — — — — — —
d) i soci sovventori hanno diritto di recedere trascorsi tre anni dalla
loro ammissione a semplice richiesta. La decorrenza del recesso e' fis-
sata dalla data di ricezione della nofifica del recesso stesso.— — — —

Ar. 20 (Elementi costitutivi)y —— — 7 7 7 —— — — — — —
Il patrimonio della Societa' e' costituitor ———— ——— — — — —
1) dal capitale sociale, che €' variabile ed €' formato: —— — —— —
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappresentati da
azioni del valore nominale di Euro 25,82, Il valore complessivo delle
azioni detenute da ciascun socio non puo' essere superiore ai limiti di

b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappresentati da
azioni del valore nominale di Euro 5000, ——————— — — —
2) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di cui all'articolo
22 e con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai soci
receduti o esclusi ed agli eredi di soci deceduti;, ——— —— — — —
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le somme
versate dai soci ai sensi del precedente articolo8, — — — — — — —
4) dallariserva straordinartio;, ———————— — — — — — — —
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o prevista per leg-
ge. T e e e e e e
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per statuto non posso-
Nno essere ripartite tfra i soci ne' durante la vita sociale ne' all'atto dello
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scioglimento della Societa'. — ——— ———— — — — — — — —
La Cooperativa ha facolta' di non emettere i fitoli di cui al presente
punto 1) ai sensi dell’articolo 2346 del codice civile.— — — — — — —
Art. 21 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione) —— — — — — — — —
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volonta-
ri, ne' essere cedute con effetto verso la Societa' fatto salvo il diritto di
recesso da comunicarsi al Consiglio di Amministrazione con preavviso
di novanta giorni. Il diritto di recesso non puo' essere esercitato prima
che siano decorsi due anni dall'ingresso del socio nella Societa'.-— —
Art. 22 (Bilancio d’esercizioy —— —— —— —— — — — — — — —
L'esercizio sociale va dal 01 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. — —
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Amministrazione prov-
vede dlla redazione del progetto di bilancio. —— — —— — — — —
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea dei soci
per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio
sociale, ovvero entro centottanta giorni qualora venga redatto il bi-
lancio consolidato, oppure lo richiedano particolari esigenze relative
alla struttura ed all’'oggetto della Societa', segnalate dal Consiglio di
Amministrazione nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa,
nella nota integrativa al biloncio. —————— — — — — — — —
L'Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli
ufili annuali destinandoli-———"7"——7"—— —— — — — — — — —
Q) ariserva legale indivisibile nella misura non inferiore a quella stabili-
tadalalegge,————— —— —— —— — — — — — — — — —
b) al Fondo mutudlistico per la promozione ¢ lo sviluppo della coope-
razione di cui all’articolo 11 della legge 31.01.1992, n. 59, nella misura
prevista dalla legge medesimo;,— — — — — — — — — — — — — —
C) aremunerazione del capitale dei soci sovventori,~— — — — — —
d) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alle
condizioni previsti dall'articolo 7 della legge 31.01.1992, n. 59, — — —
e) ad eventuadli dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal
codice civile per le cooperative a mutualita' prevalente.— — — — —
L'Assemblea puo’, in ogni caso, destinare gli ufili, ferme restando le
destinazioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisi-
bili, oppure a riserve divisibili fra i soci non cooperatori,— — — — — —
L"Assemblea puo' sempre deliberare la distribuzione di ufili ai soli soci
non cooperatori nella misura massima prevista per le cooperative a
mutualita' prevalente, ——— ———# —— —— — — — — — — — —
At. 23 (Ristorni) —— — — 7 7 — —
Qualora lo consentano le risultanze dell’attivita' mutualistica il Consi-
glio di Amministrazione che redige il progetto di bilancio di esercizio,
apposta somme al conto economico a titolo di ristorno, secondo
quanto previsto dal regolamento interno, da approvarsi ai sensi
dell'articolo 2521, ultfimo comma, del codice civile, che definisce, tra
I"altro, i criteri per determinarne I'ammontare complessivo e le condi-
zioni al cui verificarsi non ne €' ammessa | attribuzione i soci.— — —
| ristorni attribuiti i soci lavoratori, che costituiscono maggiorazione
della relativa retribuzione, non pPossONo iN Nessun caso superare la mi-
sura del frenta per cento dei tfrattamenti retributivi complessivi Qi sensi
dell'articolo 3, comma uno e comma due, lettera a), della legge 3




aprile 2001 n. 142, — ——
La ripartizione del ristorno e la successiva erogazione ai singoli soci
dovra' essere effettuata secondo quanto previsto dal predetto rego-
lamento redatto sulla base dei seguenti criteri, considerati singolar-
mente o combinati tra loro distinti per ciascuna categoria di soci
cooperatori,—— — — — — — — T T T T T
Perisocilavoratori si terra' contodi-— — — — — — — — — — — —
- ore lavorate e retribuite nel corso dellanno, — — — — — — — — —
- qualifica professionale,— ———— — — — — — — — — — — —
- compensi erogati, ——— ——
-tempo di permanenza in Cooperativa,— ——— — — — — — —
- tipologia del rapporto dilavoro. — ——— —— — — — — — — —
Per i soci fruitori si terra' conto del valore economico dei servizi forniti
e remunerati nell’esercizo.————
Sulla base di quanto previsto ai commi precedenti I’Assembleq, che
approva il progetto di bilancio, delibera sulle modalita' di assegnazio-
ne dei ristorni destinati ai soci lavoratori o qi soci fruitori, oltre che me-
diante erogazione direfta, anche sotto forma di aumento gratuito
del capitale posseduto da ciascun socio, o mediante |'attribuzione di
azioni di sovvenzione o di strumenti finanziari, ———— —— — — —
*********** nmowovlr—— — —— ——— — —

Art. 24 (Organi sociali) —— —— —— —— —— — — — —
Sono organi della Cooperative:— —— —— — — — — — — — — —
a) 'Assemblea deisoci,— ————————— — —
b) il Consiglio di Amministrazione; ————
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato.~ ————
Art. 25 (Funzioni del’Assemblea) — — — — —— — — — — — — —
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.- — — — — — — — — —
L'Assemblea ordinaric: ———
a) approva il bilancio e destina gli utii;, —————— —— — — —
b) approva il bilancio sociale secondo quanto previsto dal Decreto
Legislativon. 112 del 2017, ————
C) delibera sull’emissione delle azioni destinate ai soci sovventori; — —
d) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministrazione; —
e) procede dll’'eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente del Col-
legio Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputato alla revisione
legale dei conti, secondo le modalita’ previste dallalegge; — — — —
f) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Ammini-
stratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato alla revisione legale dei

Q) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi dell’articolo
23 del presente statuto;—— —— —— ——— — — — —
h) delibera l'eventuale stato di crisi aziendale;— — —— —— — — —
i) approva il regolamento interno di lavoro, cosi' come previsto
dall'articolo 6 L.142/01 e gli eventuali regolamenti interni;— — — — —
j) delibera sulla responsabilita’ degli Amministratori e dei Sindaci; — —
k) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua competenza dalla
legge e dal presente statuto.—— —— —— —— — — — — — — —
Sono riservate allAssemblea straordinarics — ———— — — — — —
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1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo scioglimento
della Cooperativa; — —— —— —
2) la nomina dei Liquidatori e la determinazione dei relativi poteri;— —
3) le altre materie indicate dallalegge. — — — — — — — — — — —
Ar. 26 (Convocazione del’lAssemblea) — — — — — — — — — — —
L’Assemblea viene convocata dal Consiglio di Amministrazione con
awviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la data e I'ora della
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un
giorno diverso da quello della prima. L’Assemblea €' convocata pres-
SO la sede sociale, ma puo' anche riunirsi in comune diverso da quel-
lo in cui si trova la sede sociale, purche'in ltalia, — ———— — — —
L'avviso di convocazione deve essere comunicato ai soci framite
PEC, lettera raccomandata A/R, anche consegnata a mano, o altro
mezzo, inclusa la posta elettronica ordinaria se risultante dal libro
soci, a condizione che sia garantita la prova dell’avvenuto ricevi-
mento almeno ofto giorni prima dell’Assemblea. —— — — — — — —
L'Assemblea ha luogo almeno una volta allanno nei tempi indicati
alarticolo22. — ——— ——— ———— — — — — — — — — —
L’Assemblea inoltre puo' essere convocata dal Consiglio di Ammini-
strazione ogni volta esso ne ravvisi la necessita’ e deve essere convo-
cata senza ritardo e comungue non oltre 20 giorni, qualora ne sia fat-
ta richiesta scritta dal Collegio dei Sindaci o da tanti soci che rappre-
sentino almeno un decimo dei voti spettanti a fuftiisoci.— — — — —
In assenza delle prescritte formalita' per la convocazione, I'Assem-
blea si reputa validamente costituita quando siano presenti o rappre-
sentati futti i soci con diritto di voto e la maggioranza degli Ammini-
stratori e dei Sindaci Effettivi, se nominati. Tuttavia ciascuno degli in-
tfervenuti puo' opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si
ritenga sufficientemente informato.——— —— —— — — — — — — —
Ar. 27 (Costituzione e quorum deliberativiy —— — — — — — — — —
In prima convocazione I'Assembleaq, sia ordinaria che straordinaria, €'
regolarmente costitfuita quando siano presenti o rappresentati la
meta’ piu' uno dei voti dei soci aventi diritto al voto, —— ———— —
In seconda convocazione I'Assembleq, sia ordinaria che straordina-
ria, €' regolarmente costituita qualunque sia il numero dei soci inter-
venuti o rappresentati aventi dirittoalvoto,.——————— — — —
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti o rap-
presentati su tutti gli oggetti posti all'ordine del giorno, fatta eccezio-
ne per le deliberazioni di cui al penultimo comma del successivo arti-

Art. 28 (Votoed intetvento) — — ——+ 1 — ——+- —— — — — — —
Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assemblee hanno di-
ritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno novanta giorni nel
libro dei soci e che non siano in mora nei versamenti delle azioni sot-
toscritte.— ——»—+ 77— 7 — —— — — — — — — — —
Ciascun socio cooperatore persona fisica ha un solo voto, qualun-
que sia lammontare della sua partecipazione.— —— — — — — —
Per i soci sovventori si applica il precedente arficolo 19— —— — —
L'Assemblea sia ordinaria che straordinaria puo' essere validamente
fenuta anche esclusivamente a mezzo teleconferenza o videoconfe-




renza a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi
di buona fede e di parita’ di frattamento dei soci, ed in particolare a
condizioneche: —
Q) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo del
proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivocabilmente I'iden-
fita' e la legittimazione degli infervenuti, regolare o svolgimento
dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della votazione; = —
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguata-
mente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; — — — — —
C) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo reale alla di-
scussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del
giomno;,———
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si frafti di
Assemblea totalitaria) gli strumenti di audio-videoconferenza che sa-
ranno utilizzati per il collegamento con il luogo di svolgimento dei la-
vori assembleari ove sara' presente il Presidente ed eventualmente il
soggetto verbalizzante, —— —— —— —— — — — — — — — — —
| soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmen-
te all’Assemblea hanno la facolta' di farsi rappresentare, mediante
delega scritta, solfanto da un altro socio avente diritto al voto, ap-
partenente alla medesima categoria di socio cooperatore o sovven-
tore, e che non sia Amministratore o Sindaco della Cooperativa, — —
Ciascun socio non puo' rappresentare piu' dibsoci.—
La delega non puo' essere rilasciata con il nome del rappresentante
in bionco.————— —————
Il socio imprenditore individuale puo' farsi rappresentare nell’ Assem-
blea anche dal coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini
entro il secondo che collaborano all'impresa.— ——————— —
| soci persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal loro le-
gale rappresentante oppure da altro soggetto dai medesimi desi-

Per le votazioni si procedera’ normalmente col sistema dell’alzata di
mano, o con alfro metodo deliberato dallAssemblea, legalmente
consentito.—————————————
Le elezioni delle cariche sociali avverranno, a maggioranza relativa,
per alzata di mano, per acclamazione o con altro metodo delibera-
to dall’Assemblea legalmente consentito,. — ———————— —
| soci hanno la facolta’ di esercitare il diritto di voto facendo ricorso ai
mezzi eletftronici previsti nel regolamento assembleare o, in mancan-
za, nellavviso di convocazione in occasione delle singole Assemblee.
Art. 29 (Presidenza del’Assemblea) — — — — — — — — — — — —
L'Assemblea e' presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministra-
zione ed in sua assenza dal Vicepresidente, ed in assenza anche di
questi, dalla persona designata dall’Assemblea stessa, col voto della
maggioranza dei presenti.— — ————— — — — — — — — — —
Essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non socio. La no-
mina del Segretario non ha luogo quando il verbale e' redatto da un
Notaio.-—————
Funzione, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla legge.— —
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Art. 30 (Consiglio di Amministrazione) —— — — — — — — — — — —
I Consiglio di Amministrazione e' composto da un numero di Consi-
glieri variabile da 3 a 7 eletti dall’Assemblea, che ne determina, di
voltain volta, il numero. ~———— ——
I Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il Presidente ed |l
Vicepresidente. Non possono assumere la carica di Presidente i rap-
presentanti di societa' costituite da un unico socio persona fisica, di
amministrazioni pubbliche, di enti con scopo dilucro. —
La maggioranza degli Amministratori €' scelta tra i soci cooperatori,
oppure fra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridi-
che. 7 77
L'assunzione della carica di Amministratore da parte di soggetti non
soci €' subordinata al possesso dei seguenti requisit,—— — — — — —
e NoN essere interdetto, inabilitato o fallito ne' essere stato condan-
nato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporaneaq,
dai pubblici uffici o I'incapacita’ ad esercitare uffici direttivi; —— — —
e aver maturato un’esperienza almeno annuale attraverso, alternati-
vamente, I'esercizodic——— —— — —— — — — — — — — — —
- aftivita' di Amministrazione o di controllo ovvero compiti direttivi
presso imprese; ~——— — — — — —
- atftivita' professionali o lavorative nel settore della Cooperativa; — —
e non essere legati alla Societa' da un rapporto di lavoro o da un
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribui-
ta, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compro-
mettano lindipendenza-————m—— ———— — — — — — — —
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo supe-
riore a fre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata
per |'approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro
carica~———————— —— — — — — — — — — — — — — —
Gli Amministratori sono rieleggioii, — ——— ——7 —— — — — — —
Art. 31 (Compiti del Consiglio di Amministrazione) — — — — — — —
I Consiglio di Amministrazione e' investito dei piu' ampi poteri per la
gestione della Societa’, esclusi solo quelli riservati all’Assemblea dalla
legge e dallo statuto.-—————— —— —— — — — — — — —
Spettano al Consiglio di Amministrazione le seguenti decisioni: — — —
- gli adeguamenti dello statuto a sopravvenute disposizioni normati-

- la fusione per incorporazione di una societa' il cui capitale sociale
sia posseduto alimeno al novanta per cento dalla Cooperativa; si ap-
plicano gli articoli 2505 e 2505bis del codice civile. — ——— —— —
I Consiglio di Amministrazione puo' delegare parte delle proprie aftri-
buzioni, ad eccezione delle materie previste dall’articolo 2381 del co-
dice civile, nonche' di quanto previsto dall’articolo 2544 del codice
civile in materia di ammissione, recesso ed esclusione dei soci e delle
decisioni che incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o
piu' dei suoi componenti, oppure ad un Comitato Esecutivo formato
da alcuni Amministratori, determinando il contenuto, i limiti e le even-
fuali modalita' di esercizio delladelega.— — —— — — — —— — —
Perlomeno ogni 180 giorni gli organi delegati devono riferire agli Am-
ministratori e al Collegio Sindacale, se nominato, sul generale anda-




mento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonche' sulle
operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensioni o caratteristiche,
effettuate dalla Cooperativa e dalle sue controllate. — — — — — —
Art. 32 (Convocazioni e delibere del Consiglio di Amministrazione)  —
II' Consiglio di Amministrazione e' convocato dal Presidente tutte le
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne
sia fatta domanda da almeno un terzo dei Consiglieri.— — — — — —
La convocazione e' fatta dal Presidente a mezzo lettera o e-mail da
spedirsi non meno di 5 giorni prima delladunanza e, nei casi urgenti,
a mezzo PEC o telegrammma, in modo che i Consiglieri e Sindaci Effet-
fivi ne siano informati almeno un giorno prima della riunione.— — — —
Nel caso di inerzia o impossibilita' del Presidente, la convocazione
puo' essere fatta anche dal Vicepresidente e nel caso di sua impossi-
bilita' o inerzia anche dall’ Amministratore in carica piu' anziono.~ — —
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide quando vi
infervenga la maggioranza degli Amministratori in carica.— — — — —
La presenza alle riunioni puo' avvenire anche o esclusivamente per il
framite di mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso devono
comunque essere soddisfafte le seguenti condizioni;—— — — — — —
1) che sia effettivamente possibile al Presidente della riunione accer-
tare I'identita’ degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,
constatare e proclamare i risultati della votazione; — — — — — — —
2) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tfamente gli eventi oggeftto di verbalizzozione;,— — —— — — — — —
3) che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, in-
fervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esa-
minati, e di partecipare alla votazione simultanea sugli argomenti
all’ordine del giorno, nonche', quando necessario, di visionare, rice-
vere o trasmettere documenti, ——— —— — — — — — — — — —
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luo-
go in cui si trova il Presidente ed eventualmente il Segretario cui spet-
ta comunqgue la stesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo li-

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti. In caso
di parita' di voti la deliberazione proposta si intende approvata o non
approvata a seconda di come ha votato chi presiede la seduta. — —
Ogni Amministratore deve dare notizia agli altri Amministratori ed al
Collegio Sindacale, se nominato, di ogni interesse che, per conto
proprio o di fterzi, abbia in una determinata operazione della Socie-
ta', precisandone la natura, i termini, I'origine, e la portata; se si tratta
di Amministratore Delegato deve aliresi' astenersi dal compiere
I"operazione, investendo della stessa il Consiglio di Amministrazione. —
Art. 33 (Integrazione del Consiglio di Amministrazione) — — — — — —
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o piu" Amministratori, gli al-
tri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'articolo 2386 del codi-
ce civile, non ricorrendo tuttavia la necessita' di approvazione da
parte del Collegio Sindacale qualora quest'ultimo non sia nominato. -
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominafi
dall’Assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare |’Assem-
blea perche' provveda alla sostfituzione dei mancanti; gli Amministra-
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tori cosi' nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della
loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, I’Assem-
blea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio Sindacale, se
nominato, il quale puo' compiere nel frattempo gli atti di ordinaria
amministrazione. —
In caso di mancanza del Collegio Sindacale, il Consiglio di Ammini-
strazione e' tenuto a convocare I’Assemblea e rimane in carica fino
alla sua sostituzione.— ———— —— — — — — — —
Art. 34 (Compensi agli Amministratori) — — —— —— — — — — —
Spetta all Assemblea determinare i compensi dovuti agli Amministra-
tori e ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato. Spetta al Con-
siglio di Amministrazione, sentfito il parere del Collegio Sindacale, se
nominato, determinare I'ulteriore remunerazione dovuta a singoli
Amministratori investiti di particolari cariche.-— —— — — — — — —
L'Assemblea puo' anche riconoscere agli Amministratori un tratta-
mento di fne mandato.—— ———— — — — — — — — — — — —
Art. 35 (Rappresentanze) — — — — — — — — — — — — — — — —
II Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza
della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.-— —— — — — — —
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle deleghe
conferite, anche ai Consiglieri Delegati, se nominati. Il Consiglio di
Amministrazione puo' nominare Direttori Generali, Institori e Procura-
tori Specigi,———7 71— 7 —— — — — — — — — — — — —
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a Iui
attribuiti spettano al Vicepresidente, la cui firma costituisce piena
prova dell’assenza o dell'impedimento del Presidente.— — — — — —
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti delle deleghe
ad esso conferite, potra’ conferire speciali procure, per singoli atti o
categorie di atti, ad altri Consiglieri oppure ad estranei, con |'osser-
vanza delle norme legislative vigenti al riguardo.— — — — — — — —
Art. 36 (Collegio Sindacale) —— — — —— —— —— — — — — —
Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comungue nomi-
nato dall’Assemblea, si compone di tre membri effettivi e due sup-
plenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti in possesso dei requisiti pre-
vistidalldlegge. ——m————7"—"—"———————— — — — —
Il Presidente del Collegio Sindacale €' nominato dall’Assemblea. — —
| Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data
dell’Assemblea convocata per I'approvazione del bilancio relativo al
terzo esercizio della carica. ————————— — — — — — —
Essi sono rieleggioiti, — ———+7—+—+7 — 7 —— —— — — —
La retribuzione annuale dei Sindaci e' determinata dall’Assemblea
all’atto della nomina per lI'intero periodo di durata del loro ufficio.— —
Al Collegio Sindacale puo' essere attribuito dall’Assemblea anche
I'incarico di revisione legale dei conti; in tal caso esso deve essere in-
tfegralmente composto di revisori legali iscritti nell’apposito registro. —
La presenza alle riunioni del Collegio Sindacale puo' avvenire anche,
o esclusivamente, per il tramite di mezzi di telecomunicazione. In
questo ultimo caso devono comunqgue essere soddisfafte le seguenti
condizonir ———————— — — — — — — — — —— —— —— —— —




1. che sia effettivamente possibile al Presidente della riunione accer-
tare I'identita’ degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione,
constatare e proclamare i risultati della votazione;, — — — — — — —
2. che sia consentito al Sindaco incaricato della verbalizzazione di
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione; —
3. che sia consentito agli intervenuti partecipare alla discussione, in-
tervenire in tempo reale durante la trattazione degli argomenti esa-
minati, e di partecipare alla votazione simultanea sugli argomenti
dll’ordine del giorno, nonche', quando necessario, di visionare, rice-
vere o trasmettere documenti. — —— —— — — — — — — —
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta nel luo-
go in cui si frova il Presidente ed eventualmente il Sindaco incaricato
della verbdlizzazione cui spetta comunqgue la stesura e la sottoscrizio-
ne del verbale sul relativo lioro.— —————— —— — — — — —
Art. 37 (Revisione legale deiconti) —— —— —— — — — — — — —
La revisione legale dei conti, se non e' attribuita al Collegio Sindaca-
le, ai sensi dell’articolo precedente, e' esercitata da un revisore lega-
le dei conti o da una societa' di revisione legale iscritti nell’apposito
regisfro. ———————— — — — — — — — — — —
L'Assemblea determina il compenso spettante al revisore o alla so-
cieta' di revisione per |'intera durata dell'incarico pari a tre esercizi. —

Art. 38 (Clausolaarbitrale) —— — ——— —— —— — — — — — —
Sono devolute alla cognizione di Arbitri rituali secondo le disposizioni
di cui al D. Lgs. n. 5/2003, nominati con le modalita' di cui al successi-
vo articolo 39, salvo che non sia previsto I'intervento obbligatorio del
Pubblico Ministero:-——m—m——F7 "7 —— —— — — — — — — —
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o fra soci e Societa' che ab-
biano ad oggetto diritti disponibili, anche quando sia oggetto di con-
tfroversia la qualita' di socio; ———————
b) le controversie relative alla validita' delle deliberazioni assembleari;
¢) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o
nei loro confontr———mH—m——m——7——7"————— — — — — —
La clausola arbitrale di cui al comma precedente €' estesa a tutte le
categorie di soci, anche non cooperatori, ————————— —
La sua accettazione espressa €' condizione di proponibilita’ della do-
manda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci, — — —
L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o
Liquidatore €' accompagnata dall’espressa adesione alla clausola di
cuialcommaprecedente,. ———— —— — — — — — — — — —
L"arbitrato €' amministrato secondo le norme contenute nel Regola-
mento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione.
Art. 39 (Arbitri e procedimento) —— — — ——+ — —1 — — — — — —
Gli Arbitri sono in numerodi: —— —— —— —— — — — — — — —
a) uno, per le controversie di valore inferiore a Euro 250.000,00. Ai fini
della determinazione del valore della contfroversia si tiene conto del-
la domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli articoli 10 e se-
guenti del codice di procedura civile,— ———— — — — — — —
b) tre, per le altre controversie; — — — ———— —— — — — — —
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C) nei casi di contfroversie con valore indeterminabile, il numero degli
Arbitri ' deciso dal Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale e di
Conciliazione della Cooperazione.— — — — —
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nomina-
ti dalla Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione. — —
In difetto di designazione sono nominati dal Presidente del fribunale
nella cui circoscrizione ricade la sede della Societa'.—— — — — — —
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci,
deve essere comunicata alla Societa’, fermo restando quanto dispo-
sto dall’articolo 35, comma uno, D. Lgs. n. 5/2003.-— — — — — — —
Gli Arbitri decidono secondo diritto ed il lodo €' impugnabile anche a
norma dell’articolo 829, secondo comma, del codice di procedura
civile quando per decidere abbiano conosciuto di questioni non
compromettibili ovvero |'oggetto del giudizio sia costituito dalla vali-
dita' di delibere assembleari,.— ————————— — — — — —
Gli Arbitri decidono nel tfermine di centottanta giorni dalla prima co-
stituzione dell’Organo Arbitrale, salvo che essi chiedano una proroga
al Consiglio Arbitrale della Camera Arbitrale e di Conciliazione della
Cooperazione, per non piu' di una sola volta, nel caso di cui all’arti-
colo 35, comma secondo, D. Lgs. n. 5/2003, nel caso in cui sia neces-
sario disporre una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del
termine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al ri-
spetto del principio del contraddittorio. —————— — — — — —
Nello svolgimento della procedura e' omessa ogni formalita' non ne-
cessaria al rispetto del contraddittorio. Gli Arbitri, in ogni caso, devo-
no fissare un’apposita udienza di tfrattazione, — — — — — — — — —
Le spese di funzionamento dell’Organo Arbitrale sono anticipate da
enframbe le parti, con vincolo di solidarieta’, come previsto dall’arti-
colo 35, punto tre, del Regolamento della Camera Arbitrale.~ — — —
Per ogni ulteriore questione non esplicitamente prevista nel presente
e nel precedente artficolo, la procedura arbitrale e' disciplinata dalle
norme contenute nel Regolamento Arbitrale della Camera Arbitrale
e di Conciliazione della Cooperazione in vigore al momento della
produzione dellaodomonda.— ——————— — — — — — — —

Art. 40 (Scioglimento anticipato— — —— —— —— — — — — —
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa nomine-
ra' uno o piu' Liquidatori stabilendone i poteri,— — — ——— — — —
Art. 41 (Devoluzione del patrimonio finale) — — — — — — — — — —
In caso di scioglimento della Societd', l'intero patrimonio sociale risul-
tante dalla liquidazione sara' devoluto nel seguente ordine:— — — —
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci sovventori,
eventualmente rivalutate a norma del precedente articolo 22, lettera
d), e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti;, ——— —— —
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci cooperatori,
eventualmente rivalutate a norma del precedente articolo. 22, lette-
ra d), e dei dividendi deliberati e non ancora corrisposti; — — — — —
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della coope-
razione, di cui all’articolo 11 dellalegge 31.1.1992,n. 59. — — — — —




Art. 42 (Regolamentiy  — — —— —— 7 —— — — — — — — —
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per di-
sciplinare i rapporti tra la Societa' ed i soci determinando criteri e re-
gole inerenti lo svolgimento dell'attivita' mutualistica, il Consiglio di
Amministrazione, oltre al regolamento di cui all’articolo 6 della legge
142/2001, potra' elaborare appositi regolamenti sottoponendoli suc-
cessivamente allapprovazione dell Assemblea dei soci con le mag-
gioranze previste per le Assemblee straordinarie. Negli stessi regola-
menti potranno essere stabiliti 'ordinamento e le mansioni dei Comi-
tati Tecnici, se verranno costituit,. —————— — — — — — — —
Art. 43 (Principi di mutualita’, indivisibilita' delle riserve e devoluzione)-
| principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili,
di devoluzione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota
degli utili annuali ai fondi mutualistici per la promozione e |o sviluppo
della cooperazione, sono inderogabili e devono essere di fatto osser-

a) non potra' distribuire dividendi in misura superiore all’ inferesse mas-
simo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti € mezzo ri-
spetto al capitale effettivamente versato;, — — — —— — — — — —
) non potra' remunerare gli strumenti finanziari offerti in softoscrizione
ai soci cooperatori in misura superiore a due punti rispetto al limite
massimo previsto peridividendi;, ———— —— — — — — — — —
C) non potra’ distribuire riserve fra i soci cooperatori; —— — — — — —
d) dovra' devolvere, in caso di scioglimento della Cooperativa, I'inte-
ro patrimonio sociale, dedoftto soltanto il capitale sociale e i dividen-
di eventualmente maturati, ai Fondi mutualistici per la promozione e
lo sviluppo della cooperazione.
Art. 44 Rinvio) — ——1 —— —— — —— — — — — — — — — —
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti nor-
me di legge sulle societa’ cooperative sociali,— ————— — — —
Per quanto non previsto dal titolo VI del Libro V del codice civile con-
tenente la “disciplina delle societa' cooperative”, a norma dell’ arti-
colo 2519 del medesimo codice si applicano, in quanto compatibili,
le norme delle societa' per azioni. —————— —— — — — — —
Letto, approvato e sottoscritto

Monza, il ventisei settembre duemilaventite—————————
F.to AlessoBordn——+7 7 7 —— —— — — — — — — —
F.to Mario Erba Notaio
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